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STEFANO BOLDRINI

ROMA Favole e sogni, è il giorno
della Nazionale. La favola è quel-
la tanto reclamizzata dei fratelli
FilippoeSimoneInzaghi,convo-
cati da Zoff per l’amichevole di
domani in casa della Spagna
(Barcellona, pronti via alle
21.15). Ilsognoèquellodiuncal-
cio italiano che sappia ritrovare
gliequilibrisconvoltidallalegge-
Bosman, cioè la conversione in
leggedellaproposta-Veltroni, sei
giocatori indigeni e cinque stra-
nieri (senza distinzione tra co-
munitari ed extra) nell’undici in
campo. Per una strana coinci-
denza, sull’argomento ieri si è
espresso il presidente della Lega,
Franco Carraro («se si vuole sal-
vare ilpatrimonionazionale, l’u-
nica cosa èapprovare laproposta
Veltroni»),ma,intanto,alcentro
sportivo della Borghesiana alcu-

ni giocatori avevano già detto la
lorosull’argomento.

Il punto di partenza di questo
pronunciamentoèilbilanciofal-
limentare dei club italiani nelle
coppeeuropee.Daunlatopreoc-

cupano («non siamo all’allarme
vero e proprio, ma la spia si è ac-
cesa», dice Zoff), dall’altro fanno
della Nazionale - Lazio a parte -
l’unica squadra che avrà una ve-
trinainternazionaleneiprossimi

mesi. Sostiene Ferrara: «La pro-
posta dei cinque stranieri per
squadra mi sembra saggia». Al-
bertini ricorda che il progetto fu
sostenuto dall’associazione cal-
ciatori, Pessotto spiega che il tet-
to dei cinquestranieri in squadra
dà maggiori garanzie a chi allena
la Nazionale, Maldini consiglia
di «procedere per gradi, ma mi
sembra inevitabile arrivare a una
soluzionecomequesta».

Intanto, mentre i fratelli Inza-
ghi continuano a essere i perso-
naggidelmomento(Zoffhaperò
esclusodi farligiocareinsieme),e
mentre lo stesso ct fa capire che
sta per scoccare l’ora delle scelte

(«a questo punto devo comporre
la rosa per gli europei, l’esclusio-
ne di Panucci non è una boccia-
tura definitiva e il ritorno di Al-
bertini e Di Biagio non significa
che saranno i titolari, giocherà
chi mi darà maggiori garanzie»),
incombe Juventus-Lazio. Sabato
prossimo è match scudetto: po-
trebbe forse condizionare il ren-
dimento di qualche azzurro (set-
te gli juventini e tre i laziali nei
convocati),di sicuroègiàcomin-
ciato il duello verbale. Ferrara si
toglie la soddisfazione di far no-
tare che «la Juve non si lamenta,
eppure nelle ultime giornate an-
che noi siamo stati danneggiati

dagli arbitri, la verità è che un
paio di episodia sfavore non pre-
giudicano un campionato. La
forzadellaJuve?Lemotivazionie
la continuità. Tutto può accade-
re,mezzaItaliatiferàcontrolaJu-
ve, ma non vedo i presupposti
peruncrollocomequellodelNa-
poli quando il Milan rimontò e
vinseloscudetto».

Formazione Italia. Difesa a tre,
in attaccoduoDelPiero-Inzaghi,
probabile conferma di Fiore tre-
quartista. Piccolo intoppo: l’Ali-
taliahadato forfait (mancaval’e-
quipaggio). L’Italia viaggerà (alle
10.30 di oggi) in Air One. Anche
questoèunsegnodeitempi.
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Favole e sogni, la Nazionale in vetrina
Il flop nelle coppe fa tornare protagonista l’Italia

●■IN BREVE

Se l’Italia va a Sydney
si ferma la serie A?
■ Seilcalcioitalianosaràpresente

alleOlimpiadi2000,elosisaprà
afinemaggio,ilprossimocam-
pionatodiserieApotrebbeini-
ziareil20agosto,perfermarsi
dopoduegiornateenonripren-
derefinoadomenica8ottobre.
«L’orientamentoèdiarrivarea
unasostadelcampionato,ovela
nostrasquadraNazionalesiqua-
lificassealleOlimpiadi»:loha
dettoFrancoCarraro,presiden-
tedellaLegaCalcio,altermine
delConsigliodiLega.

Carraro: «Stranieri?
Via all’idea-Veltroni»
■ Ilcalcioitaliano,allostatoattua-

le,nonpuòfarecomeilvolley,
chehafissatounnumeromini-
modiitaliani insquadraperla
prossimastagione.Lohadettoil
presidentedellaLega,Franco
Carraro,rispondendoaunado-
manda,alterminedellariunione
delConsiglio.«Noi-haprecisa-
toCarraro-siamoun’attività
professionistica.Abbiamoavuto
lasentenzaBosmandellaCorte
europea,epertantoilcalciosicu-
ramentenonpuòadottare
provvedimentidiquestotipo,
perchéprovvedimentichelimi-
tinol’utilizzodigiocatoricomu-
nitarisonovietati».«Natural-
mente-haaggiuntoCarraro-
noncommentoquellochedeci-
donodifarealtreorganizzazio-
ni.Ricordoanchecheènata
proprioqui,daunincontrotra
l’AicelaLega,lapropostafattaa
VeltroniecheVeltronihafatto
propria,ecioèdicambiarele
normeeuropeeperconsentire
dilimitarel’utilizzodigiocatori
nonutilizzabili innazionale».
«Quellaèl’unicastradaseria-ha
affermatoCarraro-.L’unico
modoperfarequalcosaavan-
taggiodell’identitànazionaleè
approvareilprogettoVeltroni,
cioèconsentirechepersalva-
guardarelaspecificitànazionale
deglisportasquadresipossa
porreunlimiteall’utilizzodeical-
ciatori».

Lega Basket:
si dimette Cazzola
■ IlpresidentedellaLegaBaske-

tAlfredoCazzolaharassegnato
davantiall’AssembleaGenerale
ledimissionidallapropriacarica,
assiemeaiquattromembridel-
ConsiglioDirettivodiA/1,Fadi-
ni,Cappellari,BuzzavoeDome-
nicali.Nehadatonotiziaunco-
municatodellaLega.Cazzolaha
motivatoladecisionecongli im-
pegnidilavorosemprecrescen-
ti,cheporterannoalcunesueso-
cietàadesserequotateinBorsa,
edhaapprofittatodell’occasio-
neperringraziareilConsiglioDi-
rettivodellasolidarietàdimo-
strataedimanagerdellaLega
peril lavorosvolto.

Dino Zoff
in mezzo
ai due
fratelli
Inzaghi

La McLaren ferma sullo zero
fa ricorso contro la squalifica
Dopo la cancellazione di Coulthard per l’alettone fuori misura
Schumi: «Macchina stupenda, con questa Ferrari sembra di volare»
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DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SAN PAOLO La Ferrari ha tremato.
La McLaren ha pagato. Anche se la
cosa potrebbe rientrare in queste
ore. La scuderia d’Argento incassato
il primo verdetto dei commissari
(per l’alettone anteriore fuori misu-
radi 2 mm) si ritrova a zero punti in
classifica e con tanta rabbia incorpo.
Il «quartier generale» delle Frecce
d’Argento domenica s’era dopo la
sentenza della Fia si è blindato al-
l’interno dei box per preparare il ri-
corso. Per la McLaren quei 2 mm
non avrebbero prodotto alcun van-
taggio. Nei box Ferrari invece, passa-
ta la paura per l’episodio del «fondo
piatto», si è continuato a lavorare.
Alle 20,30 (1,30 di notte in Italia), i
meccanici hanno provato ancora le
condizioni delmotore di Schuma-
cher. Quello che ha vinto, ma che
ha tenuto col fiato sospeso fino al-
l’ultimo giro. I dati della telemetria
avevano evidenziato un calo di pres-
sione del propulsore al 470 giro e gli
ingegneri della Rossa hanno preferi-
to verificare le condizioni prima di
rientrare in Italia. Certo, il campio-
nato è cominciato nel migliore dei
modi per la Ferrari. Schumacher
non ha dato poi così tanto peso al
«fuori programma» della federazio-
ne. Vuole vincere il suo terzo titolo.
Sa che con la sua F1-2000 può lotta-
re per vincere ogni gara.

Schumacher,megliodicosì...
«È il risultato che sognavo. Ventipun-
ti di vantaggio induegare...È fantasti-
co. Ma ero sicuro di poter vincere su
ognipista.Questavetturaèveramente
forte».

Etra14giornic’èImola...
«Arrivare al Gp di San Marino, la pri-
ma gara in Europa, con tutto questo
vantaggioèilmassimo.Èlasituazione
ideale per la Ferrari Anche se bisogna
mantenerelacalma...».

Perchéfailpompiere?
«Non è il caso di esaltarsi. Avete visto
cosaèsuccessoaRubens...E sedovesse
capitare a me? I problemi sono dietro
l’angolo,bisognasaperloediopreferi-
scorimanereconipiediperterra».

Quand’è che ha capito che avreb-
bepotutovincerelacorsa?

«(Alza lo sguardo al cielo, trenta se-
condi di silenzio, poi riprende a parla-
re, ndr)... Bella domanda! Guardate,
ho provato una gioia immensa quan-
do ho superato Hakkinen al primo gi-
ro. Lì ho capito: abbiamo ripreso la

McLaren e siamo più forti. È stato spe-
ciale, da tanto tempo inseguivo le
Frecced’Argentoedoralehosuperate.
È un momento veramente magico, lo
speravotanto».

Come ha sopportato quattro an-
ni anni così faticosi, sempre die-
troleMcLaren?

«È stata dura, ma c’era - e lo stiamo di-
mostrando- la possibilità di raggiun-
gere il team di Ron Dennis. Non ci sia-
mo riusciti per tanto tempo, non era
mai è stato possibile. Ora la Ferrari è
davantiallaMcLaren».

È sorpreso per queste cattive per-
formancedellaMcLaren?

«Sì, molto. Soprattutto perché sapevo
cheavevanotestatoperkmekm,mol-
tidipiùdellascorsastagione.Contan-
tissimi longrun.Mikacomunquesiti-
reràsu,avràlaforzadirisollevarsi.Cer-
to ora non è un buon momento per

lui, ma ha le carte per tornare a lotta-
re».

In cosa deve ancora migliorare la
Ferrari?

«Nell’affidabilità non siamo ancora
perfetti. Ma lo sviluppo che fa laFerra-
ri non va solo in una direzione, lavo-
riamo su diverse aree della macchina:
aerodinamicaemotore».

Rimane però il problema delle
qualifiche: siete sempre troppo-
lentirispettoalleMcLaren.

«Nonèassolutamentevero. Iononho
fattoleduepolepositionperstupidag-
gini e per sfortuna. In Australia il mio
incidente e poi le bandiere rosse negli
ultimi giri; a San Paolo ancora le ban-
diere rosse (per i pannelli caduti in pi-
sta, ndr) e la pioggia alla fine hanno
compromessotutto».

Se Hakkinennonavesserottoche
garasarebbestata?

«Molto dura... La mia macchina non
aveva un bilanciamento perfetto ed è
andata meglio col passare dei giri. Ho
fatto due, tre passaggi molto veloci,
poi però ho avuto un paio di monenti
difficilieandavosottolamiatabelladi
marcia. Problemi di vibrazioni alla
monoposto sul tratto misto (secondo
settoredeltracciato,ndr),prima;poi il
calo di pressione che ci ha tenuti col
fiatosospeso.

Dopo Imola, c’è Silverstone. I ri-
cordi sono brutti per lei,quell’in-
cidente... Però in Gran Bretagna
potrebbe mettere il sigillo sulla
stagione?

«Farò molta attenzione quando rive-
drò la pista di Silverstone. Sono stati
momenti veramente drammatici. So,
però che lotterò per il mondiale fino
allafineenonlomolleròfacilmente».

ALDO QUAGLIERINI

ROMA «Due millimetri non sono
pochi quando la tecnologia si
muove ai limiti del regolamento,
la Ferrari è migliore in questo mo-
mento,mailcampionatoèancora
lungo». Andrea De Adamich è
convinto che, tutto sommato, la
decisione dei giudici sia quella
giusta, ma non vuole colpevoliz-
zare troppo la McLaren. «Sicura-
mente, si tratta di un errore, di un
inconveniente di montaggio». E
lui, di F1, se ne intende. Ex pilota
di Ferrari, Alfa, McLaren, Bra-
bham (a cavallo tra gli anni Ses-
santa e Settanta), ora conduttore
di Gran Prix (trasmissione tv su
Italia1) e responsabile del Centro
Internazionale Guida sicura Alfa
Romeo di Varano dè Melegari (in
provincia di Parma), De Adamich
è cresciuto in mezzo ai bolidi, si è
nutrito di gare, problemi aerodi-
namicieconoscenzemeccaniche.
Proprioperquesto,èimportanteil
suo parere sulla rocambolesca
conclusione del Gp del Brasile,

sulla squalifica e sul ricorso della
McLaren.

E luiconferma la sensazioneco-
mune, quella di una effettiva vio-
lazione dei limiti del regolamen-
to, ma concede alla scuderia an-
glo-tedesca le attenuanti del caso.
«Sì - dice - io credo che si sia tratta-
to di un errore di montaggio. Un
errore grave, intendiamoci, per-
ché in una scuderia di quel livello
certe cose non devono succedere,
ma non credo nella malafede». La
McLaren si è difesa sostenendo
chequeimillimetrinonhannoin-
fluito sul rendimento della vettu-
ra... «Macché, due millimetri, in
Formula uno, contano, eccome...
Bisogna sapere che la conforma-
zione del muso è forse la parte più
importante dell’aerodinamica di
una vettura, condiziona il flusso
di aria... ». Insomma, abbassare,
anche se solo di pochi millimetri
gli alettoni del musetto cambia la
prospettiva, può cambiare le pre-
stazioni in una situazione in cui
alla macchine si richiede il massi-
mo. «Lo sbaglio della McLaren si-
gnifica in sostanza un errore nella

procedure di montaggio, ovvero,
le componenti sono state inserite
con poca precisione e non sono
state fatte le misurazioni come
prevede il regolamento. Una
mancanza paragonabile al mon-
taggio errato di una ruota, cosa
che accadde l’anno scorso in In-
ghilterra».

Anche la Ferrari fu coinvolta,
l’anno scorso, in un «incidente»
delgeneree fuassolta... «Iocredo-
sottolinea De Adamich - che an-
drà male alla McLaren. La Ferrari
riuscì a dimostrare la non adegua-
tezza degli strumenti di verifica
dei giudici di gara. Difficilmente
questa volta, accadrà la stessa co-
sa. I giudici avranno certo preso le
loroprecauzioni».

Comunque sia, la Ferrari sta vo-
landoelaMcLarenarranca.Èque-
sto il reale livello delle due mac-
chine? «Sì - commenta de Ada-
mich - il problema principale in
Formulaunoèquellodelcompro-
messo tra prestazione e affidabili-
tà. I risultati stanno dando ragio-
ne alla Ferrari, per quanto ci siano
ancora dei problemi di affidabili-
tà, vedi il ko di Barrichello e il calo
di potenza della macchina di
Schumacher. In prova è legger-
mente inferiore ma in gara va be-
ne. La McLaren, al contrario, sem-
bra avere dei problemi. Però ha la
tecnologia giusta per recuperare e
unriferimentodaseguire, laFerra-
ri stessa. E poi, ha ragione Todt, ci
sonoancorainpalio380punti...».

DE ADAMICH

«Hanno sbagliato
Non in malafede»

E il «promosso» Fisichella non
vuole ancora cantare vittoria
■ ÈpartitodaSanPaolodelBrasileconilterzopostoin

tasca,alsuoritornoinItaliaerasecondonellaclassifica
finaledelGpdelBrasile.PotenzadelledecisioniFia,
chenellanotteitaliana,quandoancoraeraserainBra-
sile,hasqualificatolaMcLarendiCoulthard,facendo
salireilpilotaromanodellaBenettonalsecondopo-
sto.Ma«Fisico»frenaglientusiasmi,alsuoarrivoaRo-
ma:«C’èancoral’appellodellaMcLarendaaffrontare
.Aspettiamodunqueacantarevittoria.Perilmomen-
tomigodolaterzaposizione.Sepoivenisseconfer-
matoilsecondoposto,tantodiguadagnato».Parlan-
dodellasuamonoposto,Fisichellaaffermache«la
vetturahafattoottimiprogressi.Sonomoltoconten-
todelleattualiprestazioni.Sperodimigliorareancora
infuturo».Fisichellanontrascurainoltredisottolinea-
rel’importanzadelritornoinscuderiadiFlavioBriato-
re.«Hadatounagrandescossaallasquadra.Ora-con-
clude-miaugurochetuttovadaperilmeglio».

Giancarlo
Fisichella

PAOLO FILISETTI

SAN PAOLO Un dopo gara da incu-
bo quello vissuto al termine del Gp
del Brasile a seguito delle verifiche
tecniche operate dai commissari Fia
che in un primo momento sembrava
avessero riscontrato irregolarità su
cinque delle prime sei vetture arriva-
te al traguardo. Era infatti stato ema-
nato un comunicato con cui si face-

va riferimenti a problemi inerenti al
fondo della vettura per le monopo-
sto di Schumacher, Coultard, Fren-
tzen, Trulli e Ralf Schumacher. Solo
in un secondo tempo si è appreso
che l’irregolarità riscontrata sulla
vettura di Coultard riguardava l’ala
anteriore e non il pattino posto sul
fondo della monoposto così come
per le altre quattro macchine. Il capo
di accusa per queste ultime era un
eccessivo consumo del pattino posto

sul fondo della vettura oltre il limite
consentito. Questo elemento consi-
ste in una tavola realizzata in legno
o in materiali sintetici ad alta densità
che si estende per tutta la lunghezza
del fondo delle monoposto, larga 30
cm e con uno spessore di 10 mm.

Il regolamento consente un con-
sumo massimo pari al 10 per cento
dello spessore cioè un millimetro. I
commissari in un primo momento
avevano riscontrato un consumo
anomalo dei pattini causato dai con-
tinui spanciamenti delle monoposto
sul fondo irregolare della pista.
Avendo però constatato quanto fos-
se circoscritto questo consumo ri-
spetto a tutta l’area della tavola han-
no deciso di dichiarare conformi al
regolamento le monoposto verifica-

te.
Per quanto riguarda la vettura di

Coultard i commissari hanno invece
riscontrato una non conformità del-
l’ala anteriore all’articolo 3.7 del re-
golamento. In pratica, ogni elemen-
to dell’ala non deve giacere al di sot-
to di un piano immaginario definito
piano scalinato, posto 50 millimetri
sopra un altro piano definito piano
di riferimento. La McLaren numero
2 presentava invece le paratie laterali
dell’ala che in quel punto più basso
si trovavano ad un’altezza rispetto al
piano di riferimento di 43 mm, dun-
que l’irregolarità contestata consiste-
va in una posizione più bassa rispet-
to a quella consentita di 7 mm. Co-
me è intuitivo ricordare l’episodio
della Malesya vide la Ferrari in un

primo momento esclusa dalla classi-
fica per l’irregolarità dei deflettori e
successivamente riammessa in virtù
di una tolleranza concessa di 5 mm
rispetto alle misure regolamentari.
Nel caso della McLaren questo limite
è stato comunque superato per 2
millimetri e di conseguenza la mo-
noposto è stata squalificata dai com-
missari.

Il team McLaren ha interposto ap-
pello alla decisione e ha emanato un
comunicato stampa in cui spiegava
dell’irregolarità come un cedimento
strutturale delle paratie a seguito del-
le eccessive vibrazioni causate dal
manto stradale irregolare. Queste
motivazioni però non sono state giu-
dicate attenuanti da parte dei tecnici
della Fia.

IL TECNICO

Irregolare il «pattino» della Rossa?
No, è stato l’asfalto a modificarlo

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


